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4 BOLLETT. OPERA DEL VOC. DELLA SVIZZERA ITALIANA (N. 3)

Corippo (valverz.) goldi giuocare.

E Ga UDERS 1 passato ai verbi di IV coniugazione, con au -f- cns.
dent. in ol.

Anche qui è notevole la forte restrizione del significato,

valverz. Rro-, ìcrumbe].

Dice «gattaiola» e, se non erro, « ogni sorta di piccole aperture ».

Sono tentato di leggervi un *columbarju, supponendo che il foro
che si vede nelle colombaie, abbia servito, per cosi dire, di termine di

paragone.

centov. panéc s. pi. msch. ali.

Presuppone un sng. *panàè < *pinnacülum (REW. 6515) di cui
rappresenta il plur. metafonetico, assai gagliardo nei nomi di gen.
msch. anche nel dialetto delle Centovalli. L'a protonico interno da

e + n (*penà6 ; cfr. pena da pinna) ha numerosissimi esempi (v. Salv.
in AGIR. IX, p. 206, § 37).

Borgnone (centov.) èHef^\ recinto.

Propriamente « piccolo recinto intorno agli orti, fatto di schegge
di legno ».

È un derivato di skef'a 'scheggia' (REW. 7689); l' -e"| ci riconduce

ad -ARJU.

Intragna (centov.) spisilra.

Indica la « panna » o « crema » del latte.
Da spIssus (REW. 8160) «spesso, denso»: cfr. verdura da ' verde '

e sim. (RGr. I, § 466) e v., quanto all' i, pidÚ ' pedule ' e altri es. in
Salvioni AGIR. IX, p. 207, § 38.2

1 [V. REW. 3702 dove il fri. foldi è da corregg. in foldi (fo^di)
o in foldè (v. Pirona ' Voc.'), ed è da agg. il lev. ggy,t]. C. M.

2 [La creazione ' spessura ' per « panna » risulta viva, nel Locar-

nese, anche a Golino, ed a Cavigliano, Auressio, Loco, Russo, Crana,
Grosso ; nella Maggia, a Gordevio, Maggia, Cavergno : quindi in una
zona, relativamente ristretta, ben definita, la quale pur conosce per
« spannare » il verbo spes., spis., spasurd che ne deriva direttamente.

Quei di Cavergno chiamano la « panna » anche croma (REW.
2294), e sarà questa la voce più antica: oggi confinata nella foce della
valle Maggia (Peccia, Broglio, Menzonio, Campo) e della valle Leventina

(Faido, Dalpe, Rossura, Chironico), un giorno occupò certo un'area
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